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sta da ^^ Aottere mno Interpnn'iUm^ «pasi lo ca ra t t e re di teatino 
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DIARIO COLITICO 

• Padova, 18 .Noi}emòr0 

6 per la loro viabilità, fu l ' in ter i -o- l Jj-jt 
i Éazione anoij&ziata doil 'ouor, Cavai- ^ '"' 

0 rganico 
letto al miììis^Eo Baocariai sui ritàtdi ' per gli MitiM sclenfifico-pratici 

; lieU'intraprendere i lavori delie fer- , ; /;' ET I.^ ;• / » ? n * 
, rovieLegr.agn-Mo.sGliceeMe.tre-Por. \ delle Facoltà mediche del Reggio 
; Jogruaf0, : e siamo curioBì di sentire; ' ' ' ' 
- che cosa ristionderà il miniatro. . ; I-*» Oazzeita Ufficiale pub-

Le Camere italiano hanno ripreso \ - ̂ '««<> ''^^^ probabllmonte di avere ' "bli^a il seguente decreto : 

Ap(':reura do^t Vai*lae»enCe 

a|)próvata dalla Facoltà e sauziòriàta gtiatàenti. affidati dàì^juìiiigtero ai tì-
4aLtìiniatro. • toJari. ; ' 

Art. 5. a direttore presiede al— Art. 13., Gli aiuti, dovendo essoro 
l'andamento dell'Istituto di cui 6 a di piena ii'iucia dei professori, sono 
capo 0 lo rappresenta, cura la disci proposti da questi alla nomina ,del 
plina interna, e, previo accordo coi : mmì.'itoro. 
profes^iori dell'Istituto, stahlUsca l'im-

' piego dello somme di cui l'Istituto ò 
i loro lavori, e fino dalla prima" sa- '*^**^ *® migliori disposizioni aìnnchè 

•^ • 1 . 1 - . ; ] , , , , : , 1 , ; ; _ _ • „ . . . . , u i „ » _ „ 

data furono annunziate intei-pellanze 
od interrogazioni sopra oggetti di am
ministrazione interna o di politica 
estera. 

- -^ J 

I l min is t ro 'Depre t ia , per la par te 
che io r iguarda, e' per conio <)ol mi
nistro del^l l^or ì pubblici, Sì è riser
vato all ' indomani per di re so e quando 
rlspùndoranho. '' ' •[ 

Qu?sta r iserva ' non esonera il m i 
niatro dell ' i a te rno dall ' cbbUgo di ma- • 
nifestare quando che sia il suo pen-
aìero oircaleridftmandp, che gli 'furono 
rivolte, poiché si t r a t t a di questioni 
molto importanti per l ' in te resso dello 
Stato, e quindi la Oaniera sentirà il 
d o v e r e di s t r ingere al|Ministero i panni 
addosso, se non vuole anch'essa esau-
torarai dinanzi agli elettori e dinanzi 
al paese. • 

Anche il Mancini h a proso tempo 

ì desideri dei paesi, pei quali le fer 
royie ,devono passare, vejjgauo al più 
presto seofpdati. M a l a questione fer-» 
roviar ia è pur troppo colpita da quel 
vizio d 'origine, cui alluse l 'onor. Min-
ghet t i nel suo discorso di Legnago,^ 
cioè,, per volevo contentar iu i t i a i fi. 
ni.ice col non contenlare ueKSuno. 4 

^ ' f 
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i 
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CAPITOLO I-

Art. 1. Tutti gU ii^^egnameutideìla 
Fat^oltà medico-ctiiriirgica sono ripar
titi in una serie di Istituti sc'eaiificO' 
pratici. 

Gli Istituti sono i seguenti : 
a) Istituto anatomico ; 
&) Istituto asiologìco; 
c)̂  ìstlttìto patològico; 
d) Istituto sperimontalG di mate- -

dotato. \ 
Art. ,6. Ogni Istituto ha uninse 

frnamfìnto foiuhìnì':̂ nta!e afflJato ad 
un professore ordinario. 

A.rt. 14. Gli aiuti durano in carica 
per un bieViiió-

Possono essere riconformatl due 
vpìte 

Art, 15, Gli aasissentì sono dostì-
nati a coadiuvare gli aiuti nelle loro 

^'^^^^^^•^'^"T^^'^-^^'S^m'wA-^»^^ 

Gli altri inseghéraohti de l i ' i s t i tu to ' mansioni. 

^ - y 

sono di regola afOiluti a s t raord inar i 
od incaricati . 

Quando fra questi jnsegtìantì i iavetie 
alcuno di alto valore poti'à esaere 
proposto pel grado dì professore or
dinario. 

Art, 7, U ministro può acGoppiarej^ 

n ^ 

è posto, come diret tore, il profaasore 
ordinario cho vi impartisce lo inse-

II discorso del trono letto da Bì-
smark al Parlamento germanico h a , 
«na importanza massima noi r i gua r lP ' 
delta pol i l i ' a generale d ' E u r o p a , in 
questo senso : che la (iducla nel man
tenimento della paca ìioii fu mai gnamento fondamentale. ^ 
espressa in modo così ft-rmo e sicuro, , Il diret tore è nominato da l 'Re . 
n é furono mai affermata c-^^ t an ta '•' Art . 3. Ogni Istituto ha un bilau-
chiarezza te relazioni i"n/^m(*,'';)e>^W- ' d o unico e complessivo per la prov-
M»/^ e Ìio<'?YfcAedei t r e impera tor i cui v s t a degli apparecchi, e di t u t t o ' i l 

r ia medica, farmacologia, tossicologia, i , T " ' , " ":. ^..-,.-. . — . r r — • . 
medicina legale ed i j e n e , ^'''''\'. '''^'fl ^'^^ '^f "«'"̂  
. ^^) Istituti clinici, ^ . vari'-: Università, due 0 più ìnsegna-
~ Art. 2. A capo dM singoli Istituti ! "^'"'^'' ' ' ' '^" '^ ' ' ' ' ^"^ ^" ' ' * ' P'^^'^' sere. 

Art. 8. Tutti i professori possono 
far disimpegriare, soUo la loro respon-

Art. 16. Gli assistenti sono nomi
nati dal rettore in seguito a coueorao 
per esame, sepondo lo modalità prò-, 
poste dal; direttore deirIstituto, ed 
approvate dalle varie FacoUii. Durano 
in carica no anno e possono espore 
ricpnCevmaU due volte por lodevole 
servizio-

Ogni volta che indipendentemente 
da queste preseri?Joni resterà un po
sto vacfinte, si proced< r̂à ad un nuovo 
concorso. 

Art. 17. II perrionale di S6r»izip è 

promettendo che fra pochi giorni sa- sono state pronube !e inteiviste di materiale d'esperimento, dì osserva-
ranno distribuiti nel Libro Verde i 
dociyBieuU dìploraatici sulla questionò 
egiéÌ9>.9«» e.per .quelli riguardanti le 

Cartiiica é di Gastéin. Il discorso si è zionee di studi. 
fermato ad accentuare V etllcacia di ' La 
queste'relazioni,''le quali', ' r-er'-la fl-."è costituita dagli 

- r J 

sabilità, dagli aiuti una parte de^li nominato dal rettore della Univer ita, 
insegnamenti loro nffldatl, previa ap- ' dietro proposta dei direttori degli Isti-. 
provazimif) dede'facoltà. . tuti. ,., . 

Art. 9. Negli istituti clinici dove i Art. 18. qii studenti, oltre le sctiole, 
esiste il profé-sore'di propedeutica e pos!«).no/fre,qi^nt^il?Ì,laboratoril,degli 
patologia Kp-ciale dimostrativa, questi , Istimti e lavorare in'essi, miifurman 

partrat t i ra dì qtìè'àtò bUaMo ^ ' ^ ' ' " " " ì ' . , " f^^'''^ il cUniòo aS-^ dosi alle pr.s.n7,iom dd r6golame>^ti 
tliuita dagli assegni cho il gb-i '^ '"*' ' " ^ " * ^ * ' ^ " ' /̂ f̂ '!̂ "'" ^ : '«ten^Meì Mugoli TstituU. • • . 1, 

pi-ebdé V insegnamento obbligatorio 
della fisiologia sperimentale. , Potrà 
laoHre'avere ì' seguenti ìnsegimmentì 
accessorii: 
. a) l'ecnica flyiologica 0 scuola dì 
esperimentazinnB; 

6) Chimica e fisica fisiologica. 
•'Art. 22. L' Istituto patologico com- ' 

prendo i seguenti insegnamenti: .' 
ifl) Anatomia patologica; , 
b) Isfologia e chimica;ì)atpIogiche; 

, e) Patoltigìa generale uinana e spe
rimentale. 

:Art. 23. L'Istituto'sperimentale di' 
« terapia, ,farmacp!()gìa,.r_toss!CùIqgia,. 

,i4i?^&,|?^0»licina .itìgaie » comprende ì. 
séguonti ìn^egiiamentiì' • l\ 

a) Materia medica, farmacologia e 
'tossicologia; • ' ' ^ •• . _ _ 

b) Igiene sperimentale.^ 
e) Medicina legale sp- rinn^ntale.:' ,, 
Art. 24,,Gli, istituti .clinici sono i 

segaontì : 
. 1. Istituto di clinica medica; 

2, Istituto chirurgico; 
: 3.'Istituto dermosifilopatico; . 

4. Istituto oftalmico; 
'•• ;5. Istitutp ostetrico-ginecologico; ' 
j 6. IstHuto psieiiiatrico. 
Potranno^ a,.q^eJBti, Istituti lessero 

coordinate 'ed' aggiunte nello,',,,yarifl:' 
.Università, ove la opportunità ed ì' 
mezzllò (jon^en^no;^ , \ , , .;, V 

-a) La scuola clinica di 

altre si riservò appena •terminati i^^àucla reciproca' sonO ttna garanzia Wrno od: altri Emi fanno all'Istit^^^^^ Al vari istituti saranno 
' • ad'lettiani// ed assìstenf. negoziati, 

Vionor. Mancini ha ^scivolato, come ' Aella pace. 
Le varie scuole ed i vari 

dendola in mazzo colle allre, ma per • «stro principale dovere verso Dio' è | torli che si trovano raccolti in un- ,'S"i:u"' cui suim Hi)yi:ia,iiiR!(inj atmoiu, .-««...-, -^,. 
Terità non pappiamo quali negoziati i« verso ìa-pàtriail'giustincare e for-? m'èdesìmo Istituto usano iù comune ®'* ^^ '̂̂ ^^^^^^ '̂l"^^*'̂ .̂ *?'̂ '*^^^*^^^^ 
possano essere pendenti sulla raedesì- ' « tificare la fiducia nella pace. ' '" ' ''"'" "'"•-•' """ '' ' 

per assicurare il/'im^o mantenimento , e delle eventuali coatribuzioul dei ' . , >, 
giovani che abbiano a frequentarlo.' Art. H. Gliaiuti hanno ladirezione fessorl che vi spiio addetti. 

si vede, sulla questione tunisina preUJ « 0;>naÌderiaino, termina, esser© no- • Le varie scuole ed i vari labora- ' ^^ ^^* '̂ ' servizi in quelle scuole delio J H regolamouto, per,, diventare esor 
.' I „ .*v.„ „v.:.,„!„„i.. .)„„. _• KiJi'L ( +„„.•; „!,„ „, *„ ,j., ,_ ,.__ '• istitufo. cui sonf/spooialiiifìnté addetti,'; cu ti ve, dev'essere approvato e (ìrmatq 

a; 
Art. io." OgTi istituto avrà un.re- | ; . ;̂ O..ipa^scuola,̂ clin'ica, di'pediatra 

, gelamento interno, conapilato dai prò-

' tut to i l . materiale sdentiflco "di cui '''*"^™^'^^^^^ dipendenza e reeponsa-j 
• bilità del professore e giusta gli or- r 

OAPITOLOÌIL j ' ^ 

Deffl' istituti in particolare. m a , ment re 8i sa che l a Francia , CÒÌ ' ' I l viaggio dì Vienna non permet te l 'Istituto è dotato. r • """=* *"̂ ' IJIUL«»S.M... M ̂ mt^w K " ' " - - T 

consenso.dello maitre voimié, h a ^ s e - ^ di suppórre^ che Î  Italia non abbia | ; Art . 4. ,011 insegnamenti ohe s ' i m - ' «Jini da lui i m ì i a r p , ., ^ f Ar t . 20. 1/ is t i tuto anatomico com-
gui to m proposi to ' là ' s t ia linea di con- ' già fatta 0 nhn'&fà'p'ér fare adesione ' partJ^cono nei; va r i Jatituti si dividono • A^'t' ^2. Qlj aiuti , salvo, il disposto '• prende i seguenti insegnnniouti: 
dot ta , vale a ^^tro ha fatto eia che ha Ì al l 'a l leanza dei tre Imperatori . 
vo lu to , n é sono Incor so negoziati per i 
deviarla dal suo cammino: ' | - ' 

Di speciale importanza pogl' iu te- ! 
r e s ^ economici delle nostre provinole, ' 

I -

: ! 

• J . -^1 

. in obbligatori e facoltativi, a l i di ise- , '^'3"''^^^- ^'''•'' R'^^e"^^ rego lamento , ! a) Anatomìa normale, generale e 
• gnamenti facoltativi possono essere ^ pC'^^ono supplire neUe .assenze i p rò- | descr i t t iva; 

. ,., „.__ ^^ Anatomia normale tOpograflca; • 
e) Anatomia normale microscopica^ 
Ar. 21 . L ' is t i tu to fisiologico com-

I stabiliti , là oyo esistano personale e fossori, e possono.avere incarichi d ' in 
[ mater iale idoneo e mezzi sufflcieuti, 1 S'-S^^^'^^"*' facoltativi 0 per sviliip 
' per proposta del diret tore dell 'Istituto, i P^-S uo,a qui^Icbe parte degli i n s e - ' 

• ^ *>-" r^ '^ VT^tfc^^y., • p ^ ^ M H i f t U . t J T ^ V ^ ^ w - ^ ^M- * ^ 
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Pi là penetrava eoa gli occhi nflli 
giardino del castello. 

Spesso vi reatava fino a sera, se
duto 0 Bppoggiato al tronco d'un al
bero, e spiava con instanoai ite atten
zione i menomi sogni di. vita ohe tra
pelavano dalla dimora del jKerbrf Jean. 

Lk ólrcostaiize pì^.,. jnslgifnìaantl 
pro'lucevano Ij), lui delle profonde 
emozioni. 

Una porta a! schlndeva.... una ten
dina si sollevava »izat& da.unamano 
loviai^ile.M-, una foroiS vaga si dise-
gnKva dietro le Invetriate,... 

Il suo cuore si metteva a battere 
con Tìclenza ed il suo volto imp&Ui-
diva terribilmente. 

pia d'una volta 1 doganieri l'ave* 
Tana scorto cho errava per la riva 
del mare - e cW l'avesse guardato 
da vicino e seguito avrebbe T^^Vto 
ohe égli eamminava a casaccio, e te
neva gli occhi tissl aul chiarore che 
tremolava diètro le cortine blanohe. 
dolla camera d^.^rene. , „ : . • 1 

Finalmente li triste Innamorato di
venne così ardito da giungere fla 
sotto le mura del castBllo. ,,-

Fuvvi ona ^Otie c u p e piovosa di 

cui egli passò molta psrte fermo sulla 
soglia di q': o'ia 10 'a, che gli era ini
bito di varcare. 

Un' altra notte osò dar la scalata al 
muro dì cinta e disaose nel giardino; 
; Inoltrandosi fartivattienté come un 
ladro fra la aiuole, gluusa flao alla 
serra e sedè al posto in cui si sedeva 
Irene. 

Stette lì.fiuo all'albs, ed andando-
aone portò seco, reliquia prezicsÌBslme, 
alcune cioccihé d'amorini che trovo 
appassito sulla tavoletta, sulla quale 
Irene aveva lasciato 1 suoi attrezzi 
dt pittrice. • 

' Qaellu che^^^^atlio il giorno. 

^ H. ^ f 

replicò Mimi. Non l'aveta veduto pas 
gare e rlpat^saro cento volte laggiù 
pQT la strada, col mio In aria e le 
mani la tas^a^ da quel grau scloooo 
che è? 

— Affé, no, rlflpofls il cavaliere, lo 
con l'ho mai incontralo. Ma quando 
pure, non sarebbe una ragione per 
farmi creiere che ^gli viene qui la 
notte a fantasticare al chiaro di luna. 
Vi siete ingannata, siguorina Mimi. 

— Eh vial mormorò queata feritii. 
E usci d'impeto dalla sala, 
tia momento dopo le sue parole 

La mattina il cavaliere el lamentò j ebbero una conferma piena che parve 
di non aver potato dormire per il j assai strana al cavaliere^ .^^^^ 
gran abbaiare ohe i cani avevano II giardiniere entrò e racoftnlo che 
fatto la notte. ' aecoado lui un uomo doveva esaerai. 

Mltnì che sì trovava présente quan* introdotto quella notte nel giardino, 
do il oaraUere accennò a queflto fatto, e non un ladro/o almeno non an 
àisae allora: ' 1 operaio, perchè le impronte lasciate 

sulla sabbia erano di stivaleUi, 
Cercando^ il giardiniere aveva, tro

vato un libretto, perduto o deposto 
&dX\o flconoacìuto presso il tavolo da 
lavoro - ed era questo libretto che 
recava perchè lo esaminasse al ca
valiere, 

;Er& lin taccuino gualcito, con le 
paginette sudicie e che emanava un 
odore misto di erbe aromatiche e di 
pèzzi di figaro. 

Il cavaliere lo aprì e leaae ad alta 
voce; 

i 'anmm mia delira ed ogui giorno 
Cresco per le t'affetto, àùge}o GÌato,... 

— Che Bchiócohezga 1 intèrrt ippo 
^ t r e b e assalita da una confusione mor

ta le a l fiolo pensiero ch-^ si potesse' 
t r ova re i! proprio noint* mescolato a 

L ± .- r 

-*- Non è la prima volta che ac
cade la cosa, e non è per dei ladri 
c h e i cani abbaiano* L'altra nottole 
strepito mi ha svegliato, ed io mi 
sono alzata ed ho gti arcato attra
verso la persiana per vedere chi mai 
fosse Uà causa che dava noia ai cani, 
Q'sra un po'di ehiaro di luna, ed ho 
veduto, veduto assai distintamente 
un uomo fermo laggiù, sotto il terzo 
tiglio^ da questa parte. -

—r. Un uomoJ uno straniero! escla
marono ad un tempo il cavaliere e 
la siguorina de Kerbr^jéàn. 
i , -^ . Aveva la figura di Celestino Pio-
lot, aggiunse Mimì'fèerldaEneata-

Itene-levò il oapoflou atto <ìt sor
presa e JnquitìtuJin'?, e il cavaliere 
disse alzando le spille; 
,. - r Celestinor c o s ^ ^ d h b e fatto là, 
8QIQ, Bolo, in pienafc notte?M» 

l r 
j 

' /' 

I qù(^i verdi. deteatabiU. ^ 
^ U savaUere sfogliò tu t to i l t a c -
\ • • • 

ouiup, che aveva ogni pagina coperta 
da una selva ài veraì smozziciiti e di 
frasi scucite. 

— Non vai ;Ìa pena, disse poi di
venendo serio, di decifrare queata 
poesia seminata' d'errori. Evidente-
me ite l 'autoi^è Oelestlno Piolot; ne 
rleonoaco 11 carattere. Strana _ con- , 
dotta! Certo non è per rubare i no- i 
stri fiorì che lo Bcìocco a' è intro-
dotto nel giardino. Ed a che scopo 
adunque? 
, — Il meglio a fare, disse Irene, mi 

dambra sia di non darsene per intesa, 
mostrando d'ignorare una strava
ganza, ohe non si ripeterà. 

Il cavaliere convenne n^lV avviso 
della nipote, e die ordfne al gl&rdì-
liniere d'esser più vigilante e di la
sciar Uberi i cani la nottp. 

Intanto gì'Impcsa dì non raccon
tare a nessuno l'accaduto. 

Irene, abbnndonando !o zio, era an
data a gettarsi fra le braccia della 
governante, alla, quale dilSBe pian
gendo: , . ;, • 

— Ahi ora non oserò plù'usolrò 
di casa nò guardare dalla finestra 1..., 
Ah! come mi aflllgge e mi tormentii 

^ , I 

tutto questo ! 
—• Oalm&tevl, figlia mia, osservò 

la governaute. D^waro non o'è mo
tivo di pensarci tanto.... Peggio per 
lui eie ha la mania di fare delle pas-
.aeggiate stravaganti e dei versi ridi
coli. Ciò non vi riguarda punto. 
, -' Ohi io vorrei non udir più par
lare di luil mormorò Irene, 

— Sare te sodisfatta, ve lo promotr 
• I I ' 

to, rispose sempUa6maai;e la signora 
Garvaìs* 

rivelato, perchè la sua florvegUanxa 
l'aveva portata alle scoperte mede
sime che Mimi aveva fatto nella cu
riosità della sua gelosia. 

Da qualche tempo essa pensava al 
modo di troncare 1* assurdo romanzo 
che Celestino Piolot filava con sì de
plorevole persaveranza. 

Il fatto della scalata notturna le 

e) La scuola clinica di neurppa^oiqgìe, 
kxi. %h. V Istituto di clinica, riiydica. . 

comprende ì seguehii ìnj?egnameuti : . 
'•a) Ghiinìca medica genera^?: , 
:•&) Patologia speciale Lliniostrativa e, 

prope^eùfica clinica'; . , ^ 
e) Istologia e chimica cliniche. 
Il professore che impartisce qnea'q 

ultirpp insegnamento av^à^ l'obbligo 
dì sùdilisfure a tutte le richieste rela
tive air iriseguamoiiio stesso che gli. 
venissero fatte dagli altri istituti cli-
ilici. 

Art. 26, I professori di patologia 
speriaientaie dìmostratiya e propedeu-

^ t - ' - • • ^ ' • i X - . - ^ r-

: # 
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parve si àuda'c*», che risolvè di aî Jrî .̂  
immediatamonte. 

La sera di quel giorno stesso, do
poché Irene BÌ era' ritirata nella pro
pria stanza, la signorsì Q^ervais,' ri-, 
masta a lavorare pressò ìl cavaliere, 
seppe cohdurre a buon ptìnto II di
scorso nella loro conVérsazlpnò. 

P Avete rimarcato, signor cava
lière, che P umore di Irene si è cam
biato da qualche temfip?' ' . 

- Sìj'mtià cara signora Gervfìis; 
I .rispose sospirando U cavaliere ; essa 
• non ha più la stat̂ aa serenità, la stessa 

gaiezza infantile. Un nonnulla la turba 
e P agita. Che volete? la nostra barn-* 
bina non eslaieipiù,^^il tempo l'ha^ 
cainhinta in una signorina di dicia-* 
seljte annil ; ; 

-^ Irene uoh s! annoia ancora, ma 
s'inq^ì3|ieta, ripigliò la signora Ger-
Vftìs. La speranza cl̂ e ha dì riveder 
presto il padre, è mista ad una carta 
ansietà*^ Ses* ,oont^, rgiornli .fin da 
ora, ed io temo, ohe 1' arrirq ^el si--
gnor conte.non sìa co&ì prossimo co-; 
me noi l^iaUMamo pensato.. 

— rp pon lo aspetto, più, rispose 
.il oa.vflli^l'e dbbaasando la.voce.. Se. 
doveVse èsser qui prima dalla flao 
dell'anno, ^jxM ricevuto, mm 1 ti^; 

^^\^&. posta deJVIndia, la U9||^ia à^^ . 
"sua partenza. Seeoudo tp,tte Io jtró-

Ltt' prudente gOvfimante conosceva j b,^biUtà, noi non lo rivedremo prima 
già in parte quello che Irene le aveva ] delia ^irimaveva f aiituv^. 

Q Liesto ritardò fava varsard molte 
lacrime ad Irene, disse la signora Ger-
vaisi. V inverno le aembrerà assai lun
go, se saremo eoli come gli altri anni. 
Eaaa cadrà In una gran mailnconia 
quando, saprà che deva aspettare per 
altri mesi ancora la felicità che crede 
Bì vlclaa. Foituttataoientò 'non si è 
IncqnsolabiU alla sua età, e basta una, 
piccola distrazione per dissipare uà 
gran dolore. Yoì potete consolare fa-
oilmeate Irene, signor cavaliere. 

v i oaplseo, rispoae egli aorrì-
depdo. Voi credete che sarebbe op
portuno di fare II viaggio senza aspet
tare dtl 'altro? Io già ci^onnavo. Ecco 
l'ultima lettera delia signorina de 
Kersalion, aggiunse il cavaliere e-
straendo un» carta dal portafogli,-
essa rinnuQya l'Invito in termini così 
prcmuroRl che, non esseadomi ancora 
deciso ad Bocettarei non .ho voluto 
mostrare ad Irene'il brand relativo. 

La nostra buona cugina dice che 
muore dall'imp^zienz^idiivederì», e 
aua.maiire, la signora,Keraalion, che 
da treut'anni va! aasicurando d'esser 
fluU'^otìodalla tomba, aggiunge diana 
mano ohe non vuol lasciare questo 
mondo senza aver etratto al petto 
l'erede dei ICerbrejéan. •-. 

—i Andremo dunque presto a Pa
rigi? esclamò la signora Garvalà con 
l'aria della sodisfazloue più^viva. 

Questo movimento spontaneo d'una 
.persona ordinariamente si calma e 
'^ritenuta colpì \\ cavaliere. 
, ,.—•.Ahi Dio mio, la mia povera 
.Irene comincia dunque sulaarìo td 
annoiarsi della nostra solitudine. 
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tic» cllnica tanno ueir Istituto, per 
la parte dimostratìvfi del loro inse
gnamento, una sezione cUnipa appo
sita con ammalati affidati alle lóro 
cure. 

Laddove ciò non foase posalWle» U; 
profossorQ per le diraoBtrazioni neces
sarie al suo insegnamento si gloTerà 
degli ammalati della clinica medica 
generale e di quelli d' ospodnle in cui 
ai trova l'Istituto. A tale scopo sa
ranno presi i necessari accordi fra 
professori e professori e fra li mini
stero della istruzione e le amministra
zioni ospedaliere. 

Art. 27. L'Istituto chirurgico com
prende i sQguenti insegnamenti! 

a) Ollnìca chirurgica operativa ; 
b) Propedeutica e patologici speciale 

dimostrativa ; 
e) Anatomia chirurgica e corso ^ di 

operazioni. 
Art. 28. L'Istituto ostetrico com

prende i seguenti insegnamenti: 
a) Ostetricia e relativa clinica;-
b) Ginecologia. 

. Art. 29. Tutti gì! altri istituti cli
nici comproniìono gì' iusegnaraeati !ipe-
iciali e fondamentali che ad essi si 
riferiscono. 

OAriTOLO HI. 
Disposizioni transitorie. 

^ ' A r t . 30. Il'ministero potrà eccezio
nalmente autorizzare 1' esistenza sepa: 
rata di quegli insegnamenti che, par 
condizioni locali, non potranno accop
piarsi onde costituire qualcuno degli 
Istituti, di cui è;parola nel presente 
regolamento. 

Art. 31. Tutto il personale di.assi
stenza, attualanente in carica, può con 
servare il proprio ufficio fino alle 
scadenzo delle nomine precedentemente 
avute. 

Art. 32. Tutte le dotazioni Ano ad 
ora assegnate alle singole scuole, ora 
raccolte In un solo Istituto', deyono 
essere quind' innanzi riunite ed impie
gate secondo le norme stahilite agli 
articoli 3 e 5. 

Art. 33. Tutto il materiale scifiu-' 
tifico delle singole scuole, raccolte óra 
in un medesimo Istituto, appartiene 
all' Istituto medesimo, ed è usato a 
norma dell' artìcolo 3. 

Art. 34. Quando air attuaxione del 
presento regolamento un Istituto, ec
cettuati quelli oiinici, abbia tempora-

eneamente più professori ordinari, V uf
ficio di direttore sarà, in via eccezio
nale, esercitato per turno regolato 
dair anzianità. 

In questo caso la nomina sarà 
triennale. 

Art. 1^^ Questo regolamento andrà 
in vigore coli' anno scolastico 18S1-82. 
L'applicazione sarà fatta gradualmente 
in ragione dei mezzi fino al totale suo 
compimento. , 

Ronia, addi28 ottobre 1S8L 
Visto d' ordine di S. M. 

/ ; rMnìslroper la lìuhhlica istruiione 
Q, BACCELLI. 

-.i 

:^signor Boysset rlpresentedt 
propolla di abrogazione dét Concor
dato. Éa già raccolto 62 firme al di 
fuori;'del gruppo dell*estrema Slni-

' s t r a . ' ' ^ ^ „ •• • • / • • - • . 

I maHILTERRA, 15, :- Il Times eb
be comunicazione della seguente cor
rispondenza: 

2 novembre 1881. 
Signore, 

MI prendo la libertà di domandarvi 
se il fatto annunziato dai giornali, 
dell'invio d'un agente speciale al Va
ticano per parte del Governo dì S. M.» 
sia esatto. 

Ho l'onore, ecc. 
0, R ; BADENOOH 

Seoretario dell'MitiUo protestante. 
(A W, E. Gladatone, membro dal 

Parlamento, primo lord della 
Tesoreria). 

2 novembre 1881. 
^ • , 

Signore^ 
Ebbi online dal signor Gladstonè di 

informarvi in risposta alla vostra let
tera 2 corr., che il Governo dlS. M. 
non inviò alcuno In missione al Va
ticano, 

Sono, ecc. 
J, A, GOBELEEY. 

(i l reverendo R. Badenoch), 
. GEIiMANIA, IG." Mandano da Ber-

Uno : 
Vivissima è V aspettativa per il di

scorso della Corona. L'Imperatore aa-
sisterA, oltre ad aprire dì persona il 
servizio ecclesiastico, lo che si è vi* 
sto raramente. La salute deir Impe
ratore è buona, sotto le eccellenti 
oure del medico generale De Lauer, 

Il Principe Imperiale tornerà espres
samente per assistere alia cerimonia, 

H gran cancelliere ha conferenza 
contìnue coi ministri è^co! principaU 
uomini politici-

È probabile un cambiamento par
ziale nel Gabinf^tto, se riesce il ten
tativo di un accordo fra ì tre più 
grandi gruppi che possono dare una 
maggioranza compatta. 

Il principe di Bismark profitterà do
mani delia parola e deiratttorità del-
riraperatore, come nt\ 1879, per la 
riforma delle tariffe. ^ (Diritto) 

AUSTRIA-IINGHERIA-, 17, -^ Si ha 
da Vienna : 

La polizia sciolse un'adunanza di 
Operai, che si era raccolta per fare 
una manifestazione contro gli indù-
striali. Vennero operati due arresti. 

Kalnocky, ambasciatore austriaco 
à Pietroburgo, in predicato per la suc-
ceesione di Ilaymerle, si reca a Go
dali), chiamato dall' Imperatore. La 
nomina del primo a ministro degli 
esteri sombra certa, 
„ Notizie da Pietroburgo recano ohe 
yenue, scoperta una stamperia clan
destina. 

Gii Albanesi bloccano Derves pascià 
a Suma, 

A Zagabria si è sentita una violenta 
scossa di terremoto. 

(Corr. della Sera) 
---

KOTIZIE ITALUSE 
'̂ : ^f 

ROMA, 17. — Questa mattina, 17, 
verrà distribuita la relar.ioue dell'on. 
Merzario sul bilancio preventivo del 
ministero di agricoltura e commercio. 
Oggi stesso, dopo la costituzione degli 
uffici, la Camera di commercio la di
scuterà.^ (Monitore) ' 

-— Ieri, 16, si è radunata la sotto-
commissione del bilancio della guerra, 
con intervento dei generale P'errero. 
La relazione dell'on, Baralierl è quasi 
ultimata. " {ifiem) 

•^ Prima della fine dell' anno sa
ranno appaltati i lavori per il compi
mento dell'intera linea ferroviaria 
Eboli-Reggio. (idem) 

NAPOLI, 17. ^ Alle ore 5.17 di 
stamane è stata avvertita una leggera^ 
scossa di tremuoto ondulatorio. Dire
zione N. 3. durante tre secondi* 

Il professore Palmieri ha ricevuto 
dal sindaco dì Girò un telegramma col 
quale, comunicandoglisì che all 'una 
del mattino si sono succedute più 
scosse, gli si chiedeva il risultato 
delle osservazioni meteorologiche. 

L'onor- senatore ha risposto che il 
sismografo era poco agitato. 

'-' Sì conferma ohe il comando del-̂  
r v i l i corpo d'armata verrà assunto 
da S- A. R- il Duca d'Aosta,' 

Coccolo} 

.^^ -, L-LtA>Jta j L i i r V ^ ' ^ " —3fll 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzella UffìQiale dei 12 no
vembre contiene ; 

Nomine nell' Ordine della Corona 
d'Italia, 

R. deoreto 21 Jottobre relativo al 
passaggio degli ufficiali di comple
mento ai quadri della riserva, ^ 

R, decreto 25 ottobre che modifica 
alcune disposizioni dol decreto 23 a-
prlle per resecuzipne.della legge per 
l'abolizione del corso forsoso. 

Disposizioni nel personale della pub
blica istruzione, in quello dell'ammi* 
nistrazione fiuauziaria e in^cLuello dei 
notai-

r 

. CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE 

PROCESSO PERASSASSlNiO 

f- -, 

• * * ; 

KOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 15. - Il signor Jules 

Roche ha presentato all'adunanza del
la estrema Sinistra una proposta ten-
denttì alla soppressione del bilancio 
dei culti. 

{Continuazione e fine) 
Dopo alctìhì minuti', l'imputata' 

rientra abbastanza calma. 
P, itf. Innocente o colpevole che 

fiìaf io comprendo IB' torture di qué-i 
&iaj donna. Io farò il possibile per 
abbreviarlo, e sorvolerò a molte cir
costanze^ cui purè voleva accònhare, 

] (Quindi l'egregio oratore della leggo 
j esamina la prova àeìVtUm^ relativa 
{ alici notte in cui successo l'assassinio 
' e dice non essere escluso che Zaffe-
t nato non sia uscito, o non abbia po-
^ tutó uscire e rientrare in casa sua 
. dalla fi.neiitra* 

Si tentò di uccidore il Sortoli col 

ridicolo, paragonandolo a un Lecoq 
in m ^ j t u r a l ; 

aia la' testimonianza dol Sortoli re
sìste alla critica plfi seVora, uè ri-

Ita che sia. stata in qualche parte 
ventata, fe gli appromm^nti dol 

Sortoli orano basati su risultanze 
importantissime e piene di «Olcacia, 
tanto che gli stossì difensori dovet
tero dichiarare la profonda impres-^ 
sìone ricevuta dalle parole di quel 
testimonio. 

Quinrli il P. M., in nome del suo 
dovere, in nome della giustizia, do
manda la condanna degli imputati. 

Comincia Tavv, Antonibonj mi ven
ne riservata esclusivamente la replica. 

Un giorno, a Kotìsano, vide i piccoli 
agli della Kanto - scarni, sdruscìtì, 
colle gambette (lossìo; e vide il figlio 
di Zaffonato sulle ginocchia del nonno 
che domandava a costui: dove ò 11 
papa? - Davanti a quello spettacolo 
doloroso, l'oratore ritrasse virtù va
lidissima a patrocinare la causa do
gi' imputati. 

CouPidGra l'ambiento in cui vìsse 
ne' suol primi anni la Nantp - am
biente d'immoralità, dì costumi liberi; 
per ciò giustificati in lei la sua con
dotta, il suo linguaggio triviale, lo 
sue minacce. 

Zaffonato visse in un ambiente un 
po' più elevato; ed ecco perchè in lui 
troviamo minor violenza nelle parole, 
più calma manifostazìono del moti in-, 
torni deU'anlmo. 

^ 

Questo tengano presente i giurati! 
La cunsa attualo è indiziaria ; ma 

è noto che gP indizi debbono esaertali 
da generare la incrollabile convinzione 
morale d̂ l̂la verità. 

Manca poi al delitto la spìnta pro
porzionale. Distingue l'oratore • con 
aplondide frasi e con immagini Rma-
gììanti - l'amore ;)ass/o«(? dall'amore 
pensiero^ e l'amore ^,^,^cul s'unisce 
passione o pensiero. H primo, solo, 
Isolato, si estingue, quando Pabbiano 
saziato i voluttuosi abbracciamenti. 

Prima ilei reato le relazioni tra^ 
Zaffonato e la Nanto erano cessate 
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da parecchi mesi. L'amore di quel 
due s'accende nel maggio del 79 e, 
raggiunto il culmine maggiore, scende 
e si estingue nel settembre del 1880. 

D'altronde la spinta a delitti, come 
quello di cui sonò accusati la Nahtó 
e Zaffonato, non potrebbe essere che 
,la truce perversità - truce pi^rversìtà, 
che non è dimostrata noi giudicabili, 

Zaffonato e la Nanto non avevano 
intenKione dì uccidere Trevisan, per
chè cercarono di allontanarlo con 
mezzi non delittuosi: lo provano le 
lettere al Pretoro di Barbarano, e al 
Brigadiere dfìi Carabinieri, 

Trevinan era geloso? Ma Trevisan, 
quando sposò la Nanto, conosceva che 
costei aveva già avuto un figliuolo. -
E come dunque la sposò, essendo ge-
losO;, se possedeva così validi argo
menti per dubitare anteeipatamente 
della fedeltà della moglie? 

A proposito della Degora^ giudica 
l'oratore che probabilmente a rubare 
il portafoglio al Travisa^ sarà stato 
quel ladro Bardellin, chô  trovò co-
moiìo dì accusare il Zaff*atp-

Del resto Trevisan fu incerto dap
prima noi determinare l 'autore di 
quel fatto - poi, quando,^'accrebbero 
le suo paure da parte del ZaiTonato, 
con quel suo cervello porpetuamoate 
alluccinato dall'ubbriachezza, Trevi» 
san determinò le sue accuse. 
, V alibi del Z'ilTonato? Ha provato 
il P. M. che ZaiTonato uscì dalla sua 
stanza per essere sul luogo - in tempo 
opportuno - dove sì commetteva il 
delitto? 

L'opinione pubblica ? - Le favole 
anticho la paragonovano a quelle oroc-
chle d'asino che s'attaccavano alla 
fg.ma e crescevano, crescevano, cre
scevano nel lungo cammino: crescit 
eunào et caput ad sidera iollit. -
Quanta volte l'opinione pubblica fu 
cagione di sciagurate ed ingiuste con-
dannet 

Qui doratore cita un esempio tolto 
dagli annali giudiziari della Francia, 
a conferma dèlie sue as,serzioui, e pò-
sclft conclude ayvìsandò'i giurati ch'essi 
noi dubbio sono tenuti â l assolvere. 

Essendo terminate le discussioni, il 
I 

^Prw. legge le questioni ai giurati. 
Non venendo sollevato eccezioni in 

proposito, le questioni, si ritengono 
pienamente concordate 

Quindi il Prei'. prima di dichiarare 
chiuso il dibattimento, doman^ia al 
giudicabili se abbiano nionte da ag
giungere, 

Zaffonato e la Nanto si professano 
Innocenti e invocano la loro assolu
zione. 

Il Pres. riassumo le risultanze del 

processo, con quella pronta 
jjento memoriai:>,peP cui nulla 
gè, mai» in nessun caso. .̂ 

Da ultimo apiega; le quostll 
giurati, che finalmtìttte entrano nella 
sala delle loro deliberasionL 

Sono le 4.2Ò^ 
Alle 5 l i4 il drtndilidrin del cam

panello elettrico avvisa che i giurati 
hanno terminata la votazione. 

Neir aula, ripiena, riboccanto di 
spettatori corre quel fremito confuso, 
potente ch'esco flalle moltitudini nel
l'attesa d'un avvenimento grande e 
imminente. 

I giurati rientrano, prendano ì loro 
posti, e il presidente invita il capo a 
pronunciare 11 verdetto, 

Biciamolo subito : fu un verdetto 
d*assolu3ion^ completo per tutti e due 
i giudicabili - assoluzione conformata 
dalla Corte per bocca deirEcoelleutis-
sìmo Presidente. 

Domani - questa sera forse - Nanto 
Isabella e Domenico Zaffonato rìtor" 
neranno agli amori e allo appassio-
nate dolcezze d'un tempo - a Sossano-
poco lungo dal luogo, dovo Pietro 
Trevisan, il marito della Nanto, giac
que assassinato. - Colla prospettiva 
quasi immancabile d'una perpetua e 
ineffabile condanna - tanto beneficio -
dovuto alla sapienza della nostra giu
riti - sarà tenuto in conto adeguato 
dalla coppia innamorata. 

• : ' ^ . -
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CROMCA CITTADINA 
E NUTl^ilIi'VARIE 
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Luigi • idem. 
tìiii * calzolaio od oateij 

P, Lazzaro Tloceazo e Pani 
0ttanzieri. . 
U t e s l acobìtt :i» parte : 

Sda Achilie ? modico-
^ H-i 

Pospicil Francosco - veterinario 
Galdiolo Luigi . idem. 
Giiicoìi Michole - aOlttanziero. 
Scolari Angelo - calzolaio. 
Oimbarle Pietro - idoin. 
Qirarilini Vincenzo - idem. 

Ricorsi respinti : 
Orsolato dott. Giuseppe - medico. 
Rasi Andrea - idem. 
Roraaro Luigi - veterinario. 
Stoppato Giacomo • farmacista. 
Valle Silvio - farmacista e dro

ghiere. 
Giorato Michele - afllttaaziore. 
Pastore Lorenzo ~ idem. 
Bertocco Carlo - Idem. 
OantoQ Doraeuico - Idem. 
Cardili Luigi - idem. 
Cardln Innocente - idem. 
Oamporese Pietro - idem. 
Porzan Valeriaao - idem. 
Lincetto Luigi - idem. 
Fontana Sante - calzolaio. 
Fabbi Giosuè - idem. 

nlsgraanin. - Ieri a sera Un fan
ciullo di nove anni, certo Braga Giu
seppe dì Giuseppe, fu travolto, pressò 
il nuovo Ponte di Ferro, da Uinà vet
tura* . • . 

Il disgraiiiato ragazzo ebbe alcune 
lesioni sulla peraoflaj ma da quaiito 
ci viene riferito, non molto gravi. 

A l t r a dlHgraiRS^o. - Venuti Gior
gio, impresario degli stazi comunali, 
trottava ieri in vettura con duo suoi 

, . 

^ " J . 

R. Uiiiverffliìà. - _ . . amici fuori porta Savtmafola, poco 
Sappiamo ohe ! ,„„• „ ^„, n.™„„ * ' ^ " iungo del Camposanto. 

nei giorni scorsi la^signorina Emilia ; ^^^ ^^^^ ^ _ • 
0;|)er d Venezia sostenne Prosso la j ^, j^p,„,,;;f^„ jj „ . „ . n J . M %..,.., cavallo del Venuti 

s'imbizzarrì^ o, resisteado ad ogni 
freno, buttò nel foasti vettura,e vian
danti, \ \ 

Il venuti, cadendo, patì una frat
tura alla gamba deatra, all'altezza 

nostra Università l'esame d'abilita
zione airinsegnamento delie lettere 
italiane nelle Scuola Normali femmi-" 
nili. ' -. 

r — 

r^oi diamo queeta notizia per il isuc-
,cosso veramente straovdinario. con- (\|~ij^ co'dcia" 
seguito dalla signorina Olper, la quale i • " 
ottenne dalla Commissione esamina-I A ' ' e«««- ~ ^« g"^»'^'^ di P. S. 
triee il massimo numero dei punti di i eseguirono i arresto di R. L., cocchie-: 
merito. La braviss^ima BÌgnoriua fico- i f̂ ' P^e.unto autore delia grassazione 
vette la questi ultimi tempi io lezion i 1 ^° ^'"^'''^ ^^ '̂. "'S- avv. B. Levi, awe-
dell'amico nostro prof. Antonio Fra- ^uta sa la Riviera S. Giorgio durante 
delotto. . - I. M. una delle scorao notti. 

fiiu |»cr le sfi.'jule. ^- Oggi non 
Un» fessa Nc«lasilca. - Per un abbiamo, che disgrazie da registrare; 

accidente affatto-involontario - e del vanìna Angelo, d'anni 41, dimo-
quale tuttavia chiediamo venia ai ìet- [^^^.^ ^^ yj^ Q Chiara, mentre stava 

scendendo' la scala di casa, eua, gli' 
venne a mancato d'improvviso il pie
de - tanto che r perduto l'equilibrio'-
precipitò dall'alto, riportando una con
tusione alla testa. - Non ci consta 

1 

tori umanissimi - non abbiamo an-i 
Cora detto una parola della geniale 1 
festa scolastica, che s'è compiuta Tal-
tro ieri nella nostra Scuola Normale 
Femminile» 

Doveva aver luogo la distribuzione 
dei premi - chiamati dal programma 
col modesto titolo di doni - alle a-
lunne più meritevoli della Scuola. 
' Assistevano alla cerimonia ralle

grata dai concerti delia Banda Citta
dina - il comm. Goffarò, Prefetto delia 
Provincia; il R. Provve.ììtore agli 
studi; il ff. di Sindaco; il Rettore 
comm. Morpurgo ed altre notabilità. 

Quando fu cantato un coro dalle 
geutili fanciulle dell' Istituto, il prof, 
A. Zardo prese a leggero un elegante 
ed applaudito discorso intorno alla 
donna ol alla educazione di questa 
cosi preziosa metà del genere umano. 

Il prof Zardo - cultore amantissimo 
delie lettere italiane - rivelò con quo-
sto discorso una volta di più la ele
vatezza del suo ingegno e la copia dì 
studi, di cui va fornita la sua mento. 

Quindi parlò la signorina Mari^ 
Auionellij un'allieva dolla scuola, con 
semplicità e con eleganza di stile, 
sulla vita e sulie opere di Giulia Mo
lino Colombini - e, dal valore di que
sta donna - in cui s'accoppiarono le 
migliori attitudini di scrittrice valente 
e di buona madre di faraigia - ri
trasse argomento a confortar^, Io sue 
compagne a consacrare alcuna parto 
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del loro tempo alla Ifìttura dei lavori 
della Colombini. 

Le nostre congratulazioni al prof. 
Zardo ed alla signorina Antonoili. 

Fu fatta poscia la distribuzione; 
dei premi. L'esito, davvero coufor-' 
tante di qiiobta festa,'torna in multa. 
parte ad onore della egregia signora 
Wolf-Bassi, Direttrice d-dla Scuola, 
che - con quel cuore ch'.ella possioló, 
~ vi consacra la sua grandiafiinja o-
porosità e le preclaro doti dell'intel
letto/ ^ 

I , ^ r \ 

Knilìu^ib Oir '̂CCd- ~ La Commis
sione Comunale di p Istanza per le 
Imposte Dirette, nella eeduta 14 no
vembre lS81j bâ  emesse le seguenti 
decisioni : 

Ricorsi accolti tot-ilmento. 
Oornollo Luigi - farmacista, 
Lazzaro Angelo - afflttanziore. 

delhi gravità del danno patito dal Va
nìna. 

ft'uggi^t» t la l roclusurio. — 
Scappano i grossi bricconi dalle car
ceri - ma scappano anche i pìccoli. 

G{>sì ha fatto il giovanetto B. Pie
tro, sedicenne, il qualo trovò modo 
di uscire dalle mura dell'Istituto Go
letti dì \0ne7Ja e tornare a Padova,' 
in seno alla famiglia. 

Ma le guardie di P. S- saputo della 
fuga, ripresero, il B., che tornerà 
all'Istituto, ' 

Fluitisi. ~ È un furto magro, quau^ 
Valtri mai, S, Anna rubò a Brigo Co-
lomba, alHttalotti, una coperta di lana, 
del valore di poche lire. 

La ladra venne arrestata. 

Afru, dopo G^serfl|^sciti da una 
finel^ fld aver attraversato li tetto 
della casa. ^ v 

lì Sindaco intanto aspettava alla 
porta i grassatori, che nel frattemps 
erano riusciti a tagliare la Onestra 
della stanza attigua all' ingresso od 
erano per Introdursi. Egli corse al 
V uscio della stanza e vitlo tro dei 
tìialfattorì. Non potendo far "fuoco 
perche disponeva d'un solo colpo, 
andò nel coitilo e di là in casa del 
segretario per prendere uà fucile. 
A.vutolo, andò nella ^strada cercando 
dì svogliare con grida la popolazione, 
e si avviava alla. Piazza Fontana, 
onda si potevano facilmente colpire 1 
malfattori, ciuando duo di (luostì che 
trovavansl a guardia nel fondo della 
strada gli tirarono alle spalle seaisa, 
colpirlo. 

Non per questo l ì perdette d'ani
mo il signor Arru; sdraiatosi par 
terra, sparò contro le aentinoUe aa-
saaslne. Allo atesso tempo nella Piazza 
altri, tre coraggiosi tiravano coatro i 
ladri che tenevano assediate ìe case 
pqa^^ in viciuapza a quella del Ret-

viva, Anche i gras-
satori si dioilero aìla fu.:<a chiamando 
a raccolta la banda. Oosì verso, mez
zanotte e mezzo fu sgombrata la caìaa 
del Sindaco. 

Lgrassatorì appena, intrfflĵ fetlBì:: ia 
casa avean trovato un gervo ohe tor
turarono gridando: Vogliamo ti Ret
tore ed H S/nrfflpo. Indl:,8aliroào la i 
scaìe e picchiarono alla camera del 
vecchio Rettore. Questi apri e cinque 
individui entrarono nellii^^afflara. In- .̂  
nanzi tutto gli tagìiaroq.o; jino ciocca 
di capelli, perchè, ii,,,pregiudizio fa 
cresiere che con questa Ijreca^uziioae. 
si tolga.al sacenlpto il carattere sa--
ero. Indi gli domandarono il danaro, 
mentre l Ippo Gonjpagnì giravano per 

le altre camero cercando del Sindaco/ 
Il Rettore consegnò le chiavi. I ladri 
svaligiarono allora la cassa, aspor*-
tando un valore di oltre 12 mila Uro 
tra danari ed oggotti di oro ed ar-
genio; Mentre alcuni frugavano ì t i
retti, due individui puntavano due' ' 
pistole contro il R^ t̂toro che avéimò 
"sdraiato sul letto-

Prima d'andar via, misero in pozzi 
una stutua dell'Ajisuaia, togliendolo 
la Q^̂ rpna di argento. 

La .mattina del S. interveaue il Pra* 
tore Gerboni con la,, forza. ^ -

Furono arrestati i trenominatiaio-
vannico Falchi, figlio di uno condaU' 
nato il mese passato per altra gras-^ 
sazìone contro cartp PiUflilancaSal
vatore Antonio e Gossu Pietro Gavino 
consigliere conii'^^ale ; questi ultimi 
due sono di Mara, 

-I I • -

V'è un altro particolaro doloroso-
Una donna del vicinato, che ai tro
vava in iitato interessante, afTaceia-
tasi alla finestra per l rumori, fu fé-

I ' \ 

rita alla milza. Poco dopo aborti. Il 
feto, di sei mesi, visse, circa 13 ore* 
Kasa morì lunedi. 

Anche un uomo cho era alpestre-
mità del villaggio fu ferito, ma per 
fortuna leggermente. ' , • 

F I - J t H 

— La Provincia di Sassari ha que
sti terribili particolari sopra un' ag^ 
gressione consumata nel villaggio di 
Mara : 

La notte del 10 verso le 11 li3 una 
bandii di malfattori,^ composta di ol
tre 30 individui, penetrata nel vil
laggio di Mara, aasa^va la casa del 
sindaco Arra e del cognato, Rettore 
Marongiu, Il paese, a cominciare 
dalla piazza Fontana, era circuito 
d^gli figgt^essppi. La banda, arrivata 
alla casa del Sindaco, si fermò gri
dando, 9 tiraudo fucilate contro la 
porta d'ingresso e le finestre del 
piantj terreno o del piano superiore. 
Indi cer?ò tagliftr^i» colpi di scure 
la porta e la finestra della stanza 
attigua alla sala d'ingrosso, II Sin
daco, levatosi dal letto» fl'armò di 
fucile e si mise di guardia alla porta 

j per cui gli assalitori tentavano pe» 

rm '̂IClO iIìEì.I.0 STAÔO CitHE 

BoUeilino del 14 novembre 
NASOITii 

aaschi N. 1- — Pemmiu6 N. 3, 
MATRIMONI 

Baldissera Alessandro fu Giuseppa 
commerciante celibe di [Udine, coî  
Bonandin Giuseppina fu Giambattista 
casalinga nubile, di Padova. 

•MORTI 
Patrian Elisabetta di giorni 12. 
Furian Eugenio fu Giuseppe d'anni 

36 mesi IO "Stalliere coniugato. 
Zanetti Andrea fu Luigi d'anni 75 

falegname celibe, . \ 
Una bambina esposta di pochi giorni. 
Tutti di Padova. 
Rocco Luigi d'anni 33 villico co

niugato di Oraago (Tri^vìso). 

.^z y-< 
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E TOTIZIE àRTISTIOHE 

F 

^Tea*B'Ò <»»rÌbaliH. — La.s(arata 
a benefloio della Casa di Ricovero per 

I 

gli artisti ' poveri è completamente 
netrare nella casa. Intanto, credendo ; Huscita. 
che il Aglio giovinetto ai trovasse ! i\ pubblico era straordinariamente 
velia stanza attigua^ lo incoraRgiava 1 affollato e - ciò eh'è pure notevola ^, 
e tener ferfflp, Queati p§rò, dopo aver | elettissimo. 
fatto Uua, tiri, sentito il^^ohio di una j Neil' A tempo di MontecorboU - H» 
palla che gli aveva rasentato la te- ' graa bel lavoro, ina che rlclùede uua 
stfl, scalò un muro dì discreta altezza J esecuzione accuratissima - fu molto 
e si rifugiò nella casa del Segretario ; applaudita la aignora Piamontl {Mar-
oomunale e maestro Cocco. Colà erano ; chesa Silvia) la quale trovò accenti 
riparati anche gii altri due Agii del- i e lagrime di vera 6 sentita passione* 
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Chi guastò alquanto la reciU,, coni 
della noto sbagliate, fu V dmorosóf 
eh* egageró nella voce e noli' òspre^-
sioae. . ' 

MoHo'carina la Lugo, - pièna dì 
grazia,e di iiaturèlozza,, as non si 
tien .-coiito dijquol «no occhìiilino, che 
ialiv^tin po'; troppo di frequènte dal-
r altezza lieir anca a (|ueUa «lei naso, i 

:ftf; fcirf^ 'H i r <H^ ir^.^^ * t m * M ^ " •'^ - f r i ^ w ^ . . ^ f i f A ^V-Piv* * » « ^ r • ^ - F rf »*^*t* 

rneré <i«̂  Mattino 
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CORRISPONDEN 

senzìalo ò che^ almeno per ora, si 
possa tirar Innanzi allEt mond peggio 
ed ìniaiaro l'esecuzioQO della legge 
sulla trasforma^Sono materiale ^èlla 
città di Roma* èom* è Wahiesto da ira-

del G l O n N A " L E d i P A D O V A -importanti ragioni politiche. 
ri ^ j v i 

li' f -. 

I Roma, 16 novembre ISSI. 
Eccoci alla vigilia della riapertura 

klVi^tempo saGcease n D^yorafó-^'dei Parlamento, attesa, quest'anno, 
mo^ cfl̂ Sardou - 1̂ . più matta satira \ con inipazienza maggiore del consueto, 
che Bl possa immaginare all'istituto \ perchè mai la «ìtuaxione fu più im-
dei divorzio, ! brogliata e confusa e mai si ebbe 
: La signora Pierl-Tiozzo- che a' era | tanta curiosità di vedere come la ma-

offerta gentilmente di premier parte tassa sarà dipanata. 

rf-CÌ'-

a quGsta rapprosentazioiie di benefi-
cenza - è sèmpre qqoir attrice costìieu-
zlosa Q iuteingente che-pòi aVjbiamo 
Conosciuto alcuni aunì fa, appunto 
sulle scena dol Garibaldi, con la coni-
payaiii ilella Pedrotti, 

Bopol'atto soconiìo - f r a gli ap
plausi rinnovati del. pubblico - ven
nero offerti alla TÌ-JZZO due elegan
tissimi ma2zi di fiori. 

Le signore dei palchi notarono le 
superbe e ricche /o//^/'6\s' che l'ar
tista sfogt̂ iò duracte la recitazione. 

Bene Drago o Veatri. 
( 

* M 

\. 

È 
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Sucitità Corale «TS 8. Crono. 
Oi scrìvono: 

Ieri a sera (17; ìli una iàla geutil-
mouto concessa all'uopo daila signora 
Magou in Corso Vittorio Emanuele, 
ebbe luogo una accademia di canto 
per cura delia Società Corale di 
3* Croce. 

Là fosta riesci veramente a dovere 
sotto ogni rijfuardo, Vonnoro eseguiti 
dai Soci tre cori con brio, e con gra
zia, in guisa da dimostrare come quel 
bravi giovanotti in brevissimo tempo 
abbiano saputo arrivare a buon porto 
nella diflicìle scuola del canto, Nagli 
intervalli, a ronder più brillante la 
serata, i r nostro concittadino signor 
Sìivastrl intrattenne il pubblico con 
tsilunì pezzi, ch'egli caìilò con quella 
sua bravura ed intelliganza ohe lo 
distinguono, ' •, . ^ 

Un pubblico scelto e nufneraso' ora 
&potS9 ^d onorare quella ftìsta pò-
polare. ' ' 

.̂Nèl mentre, interprete dei sentl-
meoto di altri "Cittadini che V afiai" 
stettero, reiuiiamo loJe agli egregi 
giovanotti che compongono la pre
detta Società Corale, ed al signor 
Silvestri : che coutribui goutilmente 
a ren'defo |iiù gradito il ritrovo, aon 
pfKisiarao non tributare una parola di 
vero t̂ logio al Presidente ed al Se
gretario ^|)artiodlarmente di detta 
Società, ^^pali^ colla massima assi
duità 0 premura concorrono in ogni 
modo a tener vivo quel;sodalizio pò-* 
polare che riesco di t^nto vantaggio 
morale ai Soci che vi prendono par
te, i .quali nelle ore di ozio sanno 
approfittare di* tale simpatica e no-
bile ìstitiiaione. X, Y, -

4 

Kuovo luYuru d r a n i m t t f i c o , -̂  
La sera «3el 2G corronte avremo al 
teatro Garibaldi una novità dramma* 
tìca: Mercedes, Scene dell'Alta So-
cìelà.' - Il nuovo lavoro, eseguito 
dalla compagnia Drago» è, a quanto 
sappiamo, un ciéùict d'un giovane ve-
n^zì-drio recentemonto laureato in logge 
alla, nostra Università, il quale serba 
però l'incognito preservandosi al giu
dizio del pubblico sotto il pseudonimo a-

nagrammatico di GIUSTINO VALTIERV. 
Auguriamo al neo-autore prospere 

le sorti liei primo cimento. 

Domani, la seduta della Samora 
non avrà alcun intoresao e meno an
cora ne avrà quella del Senato, 

Alla Camera verranno annunziate 
interpellanze e presentati progetti di 
leggo, nonché il trattato commerciale 
Italo-FranctTse, il quale sarà, forse, 
deferito air esamo d' una Commissione 
speciale e non degli Uffici estratti a 

^ Parecchi deputati di destra e dì si-
i nìstra annunziarono cito non inten

dono venire a Roma se non quando 
sarà fTschiarata la fùtuazlone.,,,.; Ma 
ta situazione non si chiarirà se non 

j dopo discussioni, e votazioni e per 
i queste occorrono i deputati,.,. Siamo 
f proprio nell' f&ifs redibis, 
I Là confusione non potrebbe esser 

maggioro e iiUli han colpa di qnosto 
stato di cose che, a lungo andare, 
rovinerebbe le istituzioni, reudenilole 
ridicole 

Molti pubblicisti si dicono imbaraz-
; zati nello scrivere pei giornali, in 
1 tanto caos. 

Io credo cho T imbarazzo non sia 
grande, quando nello scrivere si ten-
gano per guido i principiì e le idee 
piuttostócchè gli uomini ad^ interessi 
mutabili, 

L'on, Mancini, ministro degli aiTari 
est^H, ha preparato, per la presenta
zione alla^,Camera, numerosi docu-
menti diplomatici, relativi alla que
stione franco-tunisina e ad altre que
stioni internazionaU./ 

Nessun documénto concernente il 
yìaggio reale, e le relazioni coli'Au
stria-Ungheria vftrrà presentato, pa
rendo al Governo che non si possa 
dar pubblicità a documenti di quel 
genere, fincliè la visita reale non sia 
stata restituita dall'Imperatore, 

Confermasi che dal Vaticano si 
fanno sforzi molti, mediante potenti 
jiii^uenze,-, onde l'imperatore d'Au 

Parlamento Italiano 
XÌV< legislatura 

^ -

Presidènza TBCCUIO : 
^ L ' I J ' 

ntcduta del 17 novembre 
Giurametito di Gipriant 9 rinnova

mento degli unici. 
D^Xjreiis prosenta.il progetto sulle 

modifìcaxìoni della legger del credito 
fondiiìrio. 

Magnani prepenta il progetto sul 
riordinamento della cassa di soccorso, 
e delle opere publiche di Sicilia. 

Per la prossima seduta ! Senatòri' 
saranno convocati a domicilio. 

Prosiiionxa FAumi 
- ,-m-,ff 

Seduta Hel i7 novembre. 
Sì comunicano lotterò dei ministri 

dì grazia giustizia e della guerra che 
partecipano che furono collocati a ri-
poso Mazzarella e 0e Bassocourt. 

Si dichiarano quindi vacanti un po-̂ ' 
sto fra deputati rnagiatratl ed un altro 
nella categoria generale dei deputati 
impiegati. ' p 
-. lì Presidenfe annunzia la morte di 
Alfonso Oavagnari deputato del 1" col
legio di Parma e commemora le suo 
virtù deplorauJone l'immatura per
dita. 

SI associano ai aentimejiti del pre
sidente, Cavalletto e Oliva, 
'• Cavalletto propone si discuta in se
dute speciali straordinarie la legge 
snir ordinamento dell'amministrazione 
dei lavori pubblici e del corpo del ge
nio civile. 
; Il p7^esiden(cf risponde che si potrà 
adottare la pt̂ oposta di Cavalletto 
quandorsaranno avviati i lavori par-; 
lamontari. 
• Si procede al sorteggio del ì;inac-

vamento degli; tìtflci- , 
Si annunziano interpellanze ò in^ 

forrogazioni i di Ruapoli Augusto sui 
disordini avvenuti durante il trasporto 
della salma di Pio IX;Mi Melchiorre 
sul provvedimdnti che il ministro del-
1 interno luttn^ie prendere, per ripa-

sMa-tinglieria non reatituiscalu Roma • M^ i disastri del terremoto di Abruzzo 
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WBJMIÌISU, 17. Readita H. god/ (IK 

l» gona- IS82 Stì,23. 89,33. 
IP luglio imi 91,40. 91,50. 
[ ,%^aucli i 20,48. 20,50. 

6IlL.<->Ol7RtìadÌtaU. 91,27, 
r -A franchi 20,51. 
Sefe Nuovo miglioramento : affari 
• ' attivi, " . 
Grani Mercato flacco. 

LiONR 16. .S'ê e.Domifudtì correnti. : 

Ringraziamento 
| * 4 ^ H * 1 ^ I É W T M J * 

Non si ̂ uò a mono di render do-
^TUte grtijie a quégli onorevoli dftlla 

^ ' Società. VLìieta Cosiruxioni Pubbli-
-che pel miglior decoro che resero col 
loro cespiouo4utòrvervonto al funei-eo 
accompagnamanto della salma del già 
compianto a-sslgl jYlluutl, ed tnsio-
me a <i.a9li,bdiieyQU.che fecero segnilo 
•coi loro Ctìroi al funebre convoglio. 

La famiglia LORIGIOLA MINATI. 

la visitabile i nostri Sovrani.fecero t Oltaiiore specie ai comuni di Orsagnà, 
nella capitale deirinipero/ , 

Oggi, lì ministro degli affari esteri 
ha lungamente conferito col primo ^ 
segretario dell'ambasciata di Francia. 

Udlcialmpnte non si ha alcuna no
tizia circa al marchese lìe Noailles, 

r • • ' ^ 

ma corre sempre la diceria che egli 
non debba più venire a Roma e v'ha 
chi lo preconizza successore del Saint-
Vailier neirambasciata di Berlino. 

Il nostro governo ha partecipato al 
gabinetto francese il nome del perso
naggio che es^o inttìnde Inviare a 
Parigi come ambasciatore di S. M. 

Appena venga l'atto di gradimento 
dèi governo francese, il nome del 
successore del Generale Òlaldinì sarà 
ufficialmente annunziato... Sarebbe 
bella che il nomo fosse..., quello del 
Generale Cialdlni! 

I Suvrani gltyigeranno doirianì a 
mer'̂ zodì. La pop la?:innfì romana vuole 
manifestare alla'Famiglia Reale la 
propria esultanza per riveierla e sia 
all'arrivò dei Sovrani che domani sera, 
in Piazza del Quirinale, vi saranno 
patrinticho dimostrazioni popolari. 

Le associazioni liberali vi prende
ranno parte e può prevedersi ch.e alla 
Staziono, a mezzodì, e sulla Piazza, 
domani sera, accorrerà gran folla. 

È confortante scorgere cho in mezzo 
allfì discordie partigiano, alle lotte per
sonali, nelle quali l'ambizione ha mag
gior impero deir interesse pubblico, 
v'è concordia fra tutti i liberali sin
ceri quando trattasi di onorare la Di
nastia gloriosa che i^appresenta la pa
tria e che è la più salda guarentigia 
della grandezza e delia libertà'della 
nazione. 

Il Sindaco ha invitato la nuòva 
Giunta a trovarsi 'domani^ alla Sta
zione della ferrovia, per ossequiare 
la Famiglia Reale. Sarà questo il pri
mo atto del nuovo munieipìo. 

Come mi pare d'avervi wià scritto, 
nessuno degli assessori eletti venerdì 
sera darà la dimlsMone e la Giunta 
prenderà, domani, possesso del suo 
nllìcio, ; / 

Ohe possa a lungo durare un'arn-
minifitraziono conunale, nella quale 
gli assessori sono apertamente ostili 

Presontasi infine da Baocarlnl la 
î èVazionó aui servizi idraulici 1879-80* 
Sì passa a discutere il bilancio del
l'agricoltura e commercio dì prima 
previsione del IS82, 

tugìi fa osaervaziònt sul ripar^p 
dei siis^d! alle scuole di agricoltura. 

Cai^a^/éito racco^ianda sia piùja.r-' 
gàmento auBŝ ^̂  la scuola enologica 
di OoneglkfÓ:^ • . , ' 

Uocenni domanda peroliè si tolgano 
lire 4000 per l'Insegnamento agrario 
alla scuola normale di Siena e si as-
segnino alla sòuoìa alle arti e me-
stled lire 2000. 

MerzaiHOt relatore^ e il ministro 
danno spiegaziona. 

Ganzi propone si stanzino §50,000 
lire per incoraggiare la coltura delle 
barbabietole. Chiede poi si raigUorì il 
regolamoiito del 1877 suUa libbra col
tivazione del tabacchi, poiché h,a dato 
buoni risultati affinchè gli agricoltori 
possano passare dagli eSi;erimoati alla 
coltura per l'esportazione. 

BeWi.risponde che dopo le espe
rienze fatte nelle stazioni agrarie, se 
r itidustria privata presenterà serie 
proposte per la coltura delle barba
bietole, l'incoraggierà. 

Magnani consente che si debba an
cora migliorare il regolamento del 1877 
per la libera coltivazione dei tabac
chi e dice che sì ̂ i^nno facendo studi 

j r 

in proposito-
Canzi presenta un ordine del gior

no per lo stanziamento di lire 50,000 
come sopra. ' . ' ' . 

S^erzario^ Ze^pa, La Porta e il 
miuist 0 fanno osservazioni contrarie 
in seguito alla quali Canzi modifica 
l'ordiDO del giorno sopprimendo la 
cifra e facendo raccomandazione per 
incoraggiare con tutti 1 ;mezzi possì-
bìU la produzione delle barbabietole 
e del sorgo. 

La Cambra approva. *- Domani il 
seguito, ' ^ • 

. {Agenzia Stefani) 

vedemmo f̂ xìe Hducia nall' avvenire Télèm^immi (Ielle Bovse 
come in quest'anno. | ^ •'' wi*««« 

Le interviste di Panzicfi fi Gastein 
furono Pesprepsione delie relazion 
intime, personali e politiche ohe oi 
uniscono coi monarchi ê  t^i popoli 
dei due imperi vicini. Tali rapporti 
spno p̂or la.fiducia reciproca una ga
ranzia pf>r às^jìcurare il lungo mante
nimento della pace, al quale scopo 
concordemente mira la politica delle 
tre corti imperiali. I rapporti pure 
con-tutte, le altre potenze sono ilei 
pin amìòtfìvòli. 

La fede nella certezza ohe la poli
tica dalla Germania sia pacifica è ge
nerale presso tutti i popoli. 

Consideriamo essere no-̂ tro princi
pale dovere avanti Dio ola patria, di 
fot^iflcare e giUfetifloare questa fiducia. 

All'apertura del Heìch> t̂â  aRsìste-
vano 200 deputati, Blsm^rlc dichiarò 
che X Imperatore era impedito da una 
indisposizione d'aprire personalmente 
la seduta. li ministro di Baviera gridò 
» Tiva 1* Imperatore, » Il grido fu ri
petuto entusiafdicamente dagli assi
stenti. 

^^^-UI444Ui t .1Ml f i :GtHt 

ni PADOVA ' 
iS Novembre 1881 

A tnezzodiVòiro di Padova 
Tempom.di Padovaoreìlm,4^ s-23 
Temjjo m. di Roma ore II 7n. ,48 s, 50 

Osservazioni Metoorotogìcho 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di ra, 30,T dal livello medio del mare 

Obbli. delio Stato 50[0 76 % 
Prèstito NazloDale ,;' Ti 90 
Prastito 1860 con lottì^s 13^?=-
Astioni della Banca . 1 333. 
Azioni dì Oredlto Mób 360 6Ó 
Argento '. , --.— 
Londra. . 118.45 
Zecchini Imperialf. ' 5 60 
Pezzi da 20 franchi 9 37 </, 

91.45 
20 61 
25.54 

: U2.12 

Rendita italiana i! 89,15 
Rendita fraiifieso /' '̂ 5 90 

R-^ndita 
Oro 
Landra 
arancia 

17 
76 90 
77.80 

133". 
8 3 2 -
361.80 

118"S5 
5.59 
9,37 

• X 

V 

91.45 
20 5 
25.5S'' 

i 2 17 

B9.36 
SG20 

U ± « r 

20 52 

2iS,50 

289 

. ̂ -\ 
VT ' 7 , ' i r T 7 ^ 3 

17 Novembre i Ore Ore ; Ore ' 
9 ant. 3 poni.,9pom. 

NOTIZIE DI BORSA 
18 novem^^ Denaro 

Pezzi da 20 cont. 
Genove contanti 
Binconote austrla-

che coutanti 
Azioni Banca Veno

sa fiori corrente 
Anioni Sofl. Veneta 

per Irap. e Ooat', 
Pubb. fine corr. 

Lotti turchi percont-
Rend. It, per conto. 

^ fin© corr. 
Credito M':̂ biU UaL 
fine corrente 
Banca Naz. d 

411. 
53 
9140 
9145 

914 
2M0 

^ . . 4 ^ 1 - ^ • - ^ 

Bartolomeo fifl^^ib, gerente resp. 
r j , ^ ^ ' > ^ ' ' - ^ " * - " - P > - ^ -

^ -^' 

1 l " i vi * P ^ u , 

• e -h -_ ?. 

Bar.^aO'-niìll. 764,2 761.4 
Tefm. coatìr,'r. f l ' , 7 . f 2°,S 
Tens. del vapor, 1 

actìuo. I 5,10 ' 5,51 
Uniiuità relat. 98 98 
Dìrez. del vento'- W ' N 
Vel. oh il. oraria ' . 

del vento. • • 1 i 3 ' ' 8 
Stato del dolo ^nuvolo nuvi Io ìiùvòlo 

nebbia nebbia nebbia 

760,2 
+ 3-,8 

5,90 
99 

NNW 

^ -

^ 
\ L -

? A DiSPÀCeLOELLH NOTTE 
{Agenzia Steiani); 

Dallo 9 ftut., del 17 alla 
ri 

Temperatura massima 
» minima 

' j ant. del IS 
- t 4«,3 
- t 2^6^ 

La sottoscritta Ditta che ha aperto 
un nuovo negozio di Gìiincagiiorio, in. 
Via Gallo iV. 484, in seguito d'am-

i pliamento G più variato assortimento 
. di articoli^ coiì prew/Ai cou^oulen* 
(fsalm$, fti ripromette ésVeteonorAttt 
continuamente dalla sua numerosa 
rtl i p j l f p i i l 
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H^ - ww^"^ 
I h -

S(^ra 

CfisteìfrentìUìo,'Ortóna, Crecchio, Vil
lanella ed altri; di Cavalietto sui ri
tardi nell' intraprendere i lavori dpUe 
ferrovie' Legtiago Monselicej Mestre-
PoT^OgrUaro ; di Massari suU' avere 
comunicazione doi documénti diplo
matici relativi alio questioni tunisina 
ed egiziana, sùir inchiesta sul fatti di 
Beilul e sulla tutela degli italiani al
l'estero ; di Sant'Onofrio sui risul
tati dell'inchiesta dì Bailul. 

Leprelis dira domani, per se e per 
il" ministro dei Lavori publici, se e 
quando risponderanno. 
^Mancini risponde che fra pochi 

giorni saranno' distribuiti sul libro 
vérde i documenti sulla questione 
egiziana j per quelli riguardanti altre 
nazioni éi riserva appena terminati i 
negoziati. 

Massari e Sant* Onofrio dichiarano 
di, aspettare documenti. 
• Fazio Enrico ritira IMnterroga-, 
ziono presentata il 5 luglio sui , fatti 
relativi al processo dibattuto il 20 e 
21 giugno al Tribunale Correzionale 
di Roma, dacché la Camera su pro
posta di Laporta approva, di riman
darla dopo il bilancio , del ministero 
di grazia e giustizia, 

. - I \ i 

•; Jìepreiis presenta il progetto sul 
riordinamento delle guardie di pub
blica sicurezza â  cavallo nelle pro
vinole siciliane, ^ 
'" Baccelli presenta i" progetti sul-
l'istituzione di una scuola popolare 
di complemento alla istruzione obbli
gatoria e ementare e per .niod^flca-
zionì alte leggi vigenti per V istru-
zìdue superiore del Regno. 

Magnani presenta parecchie propo
ste di lej;ge fra le quali la cessione 
al Municipio di H%i^9 degli stabili 
demaoiali, la cnnversio;^6 in legge del 
dner̂ rti) 29 maggio 1881 riguardante 
la industrie ammesse al benefltiloMi 
diminuzione degli spiriti» ì provvedi
menti pei contribuenti danneggiati da 
uragani in provincia di Porli, i prov-
vc'lunenti per la cassa militare, 

ZanardelH presenta la proposta di 
couvall'lazione del R, Decreto 21 ago
sto 1831 eì altre dispasizioni concer
nenti l'amministrazione dell'Asse ec-

PALERMO, 16, -Oggi 4 è costi
tuito un comìlato di soccorso compo
sto dei sindaco, dei deputati:Moraua 
e Tuminelli e di cospicui cittadini, 
pei danneggiati dàlia miniera di Ges-
solungo- - . " 

PARIGI, 17. - Il i'̂ t̂ ^aro crede pro
babile la dimissione di parecchi di
plomatici. 

DUBLINO^ Ili * :̂Ierì avvenne un'e
splosione» ' attribuita alla dinamìt<s, 
presso Laing^ton a bordo del vapore 
« Severn : » 9 morti e 43 feriti, 

LISBONA, 17. - Il gabinetto attuale 
rappresentando lo stesso partito del 
precedente Seguirà una stessa poli
tica j esso conta su di una grande 
maggioranza nelle due Camere, . 

ROMA, 17, ™ Stasera alle ore 8 
le associazioni, procedute da quattor
dici biUidiere e seguite da una folla 
innumerevole sì recavano in piazza 
del Quirinale ad acclamare i Sovrani 

I 

che con il principe ereditario si affac
ciarono al balco e trattenendovisi per 
dieci minuti. Fantastica era l'illumi
nazione della piazza. Entusiasmo gran
dissimo,, ordine perfetto. 

GOLKTTA, 17, ~ Il vapore Martin 
nique^ recante viveri ed un corpo 
spodizionario, incagliò presso 11 Capo 
Bon. Vennero spediti soccorsi. 

MADliiD, 17. -^ pamera. ~ Il 
Méàsaggio è approvato con 279 voti 
contro 33. 

^ I 

, BERLINO, 17, — Assicurasi che in 
séguito al dispaccio concernente il 
richiamo di Saint Vallier, tutto il per-' 
sonale all'ambasciata francese a Ber-
lino è dimissionario. 

PARIGI. 17. ~ Camcy^a, — Si pro
cede alla verifica dei poteri ; sabato 
seduta. 

BERLINO, 17. - Rewhstag. — Il 
discorso del trono, letto da Bismarck, 
annunzia la presentazione del bilan-
cip che prova i buoni risultati, polì
tici economici ; annuncia la presenta
zione di gro^^tti i:el.£(-tiv îpept9, all'u-' 
nipne doganale con, Amburgo, al pro-
iuugamentj dei periodi legislativi alle 
a^3iott^*i^^ni:, op9p|ì3^ ^ ai;: ^^nopolio ̂  
dèi tabacchi, air aumento dell'impo
sta sull^ bevande le cui entrate sono 
dle^tlnate all' aboli^ion& dalle imposte 
diretto troppo gravi, e ad alleggerire 
le imposte comunali dirette. Queste 
riforme non nascondono scopi fiscali 
né reazionari, 
, Il discórso esprìme la soddisfazione 

pei risultati della polìtica estera ne
gli ultimi dieci anni, mentre, contra
riamente ai presagi e timori manìfe-

•Corriere detta . 

SITUAZIONE DEL MINISTERO 

Nella commissione generale del bi-
'lancio s'accentua ogni giorno più l'o
stilità contro il ministero. Nei circoli 
ministeriali c-^rre "voce che l'onore
vole Dfcjprotis tanti disarmar^ il pre» 
sidente della commisdone, onor. Là 
Porta, con l'offerta di uh'portafoglio; 
gli lascerebbe 1̂  scelta fra quello del 
tesoro e quello delle pi-ste. e tele 
grafi, 
• Si ritiene generalmente? che tali 
tentativi resteranno infruttuosi. 

ri _ I ' ' 

/^MonitoreJ, 

R I S T O R A T O R E 
PEimOOCHI 

• • . . • ' . " -

! ( là c o d e r a i i n coa&^itia'/iioiAo 

Ohi desidera conoscerà le condizio
ni per trattare, ai rivolga al Condut
tore del Caifò stesso. 2-599 
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Dispacci Privati 
Parigi, i7-

Oggì ha luogo alla Camet^a la in
terpellanza Lqdiroy sulla politica in
terna. 

Si dice che il duca di BrògHe in-
terpeilerà ai Sanato sulla politica 
estera, 

St alTerma che Réuault andrà am
basciatore a Pietroburgo, e NoalUes 
0 Dnchìitel it Londra, " 

Là dimissione del generaio.Chauzy 
è irrevocabile. 

Si è dimesio anche Vaiplan, decano 
della facoltà di medicina, causa la 
nomina dì Bert a ministro della pub
blica istruzione. 

SI dice che altri professori mande
ranno le loro dimissioni, ̂

 r. 

Gambetta sta preparando una cir
colare diplomatica agli agenti della 
Francia, 

Le prime importanti riforme che il j 
ministero pretsenterà alia Camera, \ 
sarà la revisione della Oostituxione, j 
ed fima volta ottenuta la modifica- ; 

\tì^ìi% nel rapdo ,di elèggere il .Senato, \ 
verrà riproposto lo scrutinio dì lista ; 

PER XJ^ 

STAGIONE, INVERNALE 
• i - |..y 

j Nel Negozio KW^L Qittà di Genova, 
, angolo del Sale, di flanco Pedrocchi» 
I trovasi un copioso assortiraeato dì 
I Magl iQr lo £ugteNÌ delle migllorì 
; fabbriche di Nottingan: C-ìrtyetti^ mu

tande^ calze^ gilet^ guanti dì pelle e 
i^ulsiot, vestaglie da signora e'vestiti 

da bambini dì stoffa, coperte di seta 
e da viaggio, ecc., ecc. 
. krvi pure pronti e da confezionarsi 
dietro misura Con-ruflli <Ba HJ»UNI%| 
ed'altri articoli di biancheria inerenri;^ 

—ri J — ^ ^ — H T ^ T T - H h 

SCARPE D INVERNO 
NOYiTA' 

Presso la ditta F e 1*1 f$u t a G o -
; «414̂  II t: e rimpett'j alt' oi.tic5 Pre--
j acura, angolo del Gallo, 
! Trovasi un vìt^Go. asso7^ ti Olinto di 
! ncarpe in velato, foderate di fu:;tà-
j guoue guarnite in p^lp con imbutitura 
: di lana e suola di corda. 

UmpA SPECIALITÀ 
|tOP eusiir H Ì presRKi »e;;;uesiti ; 

D a Vomii . , IJ . 3 . 50 

8 
ta' 
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PIÙ VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE INDlii 

iSiti 

- 1^ ^ 

Oltre alle spedizioni all' ingroM© 
vendi ta a n c b o «1 mÌacato<dÌ:aa|K 

per r elezione della Camera. . • • ^ ^ ^ j ^ ^ cilindro di seta; di feltro baa»i 
"̂  'Sir costituì una commissionaî  p'̂ Inj-̂  sul ̂ Sto 4* î ^̂ ^̂ ^ ^^^^^ ̂ ^ t*̂ **̂  feltro 
chiesta suìl'arenamonto della ììèva' . flosci aeri e ciliari; detti da SIGNORE; 
sumonoio per6 Ieri »e,>,« soagltata. | « i S ^ f i l S ' t ^ . ^ r B S o ù f V < ^ 

jleri la Borsa fu molto impressio
nata.per le dimissioni quasi t'eUcttiye' 
degli ambasciatori. 

i {Pungolo). 
K * i * - ^ k ^ - * p ^ 4-

I 

I al sindaco, nessuno io crede, ma Pe- clesiastìco di Roma. 
.- / i 

; (Agrenaia Stefani)! I j 

ciulli; cappelli psi sac9r.ìoti;; Verm-
ciati da coocliìere ;-Berrette di aetaj. 
eco , ecc. - Si aatìiJmouo oomralsaioni 
peV,corpi dì mosica società gìaaa; 
sticìie, guardie municipali, campestri 
e boschive. Il tut̂ ici a iurcaiKl «ssl d i 
fobttriott, quindi-con'^rlIl«vftni*fei-
fifiiuo rlB«uavi««>< par l'aciimrente. 
^BOHGO COBAUXJNaA, N. 4597. 

PARIGI, \n. S P B T T A G O L r 
TEATRO GARIBALDI. — La drara-

— Fu pubblicato il , 
progetto presentato da Rocbo in nome • 
dell'estrema sinistra per secolarizzare | njati^'à'oompVgnVa'diretta dall'artìsla 
i beni delle oDgregazionì religiose, , A.. Drago rAppresenta — Il marito 

stati, la pace veuua conservata. Mai 1 delle fabbricerie, e dei aemìaari. i iìoUa vedova — ore 8. 

^ 1 

, r" 

- _ 5 E 

• • i i 

1 . 

; * . 

\ r 

ìt 

- *r 

Ai 

, H ' 

.•••ii 

• • • $ 

^i 

Lb-rknri^riH 

http://prosenta.il


i -" . - - • > - - J ì 1 

J- * 
- K ^ 

HS l-^r^ 

i ' 

f . 

I-

wtf^^m&^ffb •attTM.^*B*w^r3^fl 

dalla Francia si ricevono esclusiva
mente per il noslro giornale presso l'Agmim Principale de Publicité 
E. E. Oblieght/ Paris^ Jìue Saint-Mare, 21 Q dalVInghilterra, presso i 
signori G. L 'Dmbe é C. Londra, ÌZ%FIM ,£'. Ce 

^ d ^ ^AM^^^wJgèUìn^-À >:j.if îiiiiiiiî Uiia>p' ^^»l-fWa!^a=^l>alMJiflfeJa^3JigwtJaa4a^ P Ì I H ^ ^ T ^ ^ S K ' ^ s ^ « d : & ^ i i jPdK^-ì A t *L?« j? ^ t A ' . ^ t ^ ^ ' ^ 
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FOW 
Compagnia Italiana dì Assicvirazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 

i l 

I > 

'iì 
Capitale sociale 26^0COX-C0 t̂ > lire m oro 

• L a Compagnia fa , ju=.sii;urai;Loni Vi la intere, temporanee, di sopravvi
venza, miste e à termine fìsso; di capitali differii per fanciulli e jjer aUul-
lif àìjrendifè vitalizie immediate e differite. 

ASSICURAZIONI TEMPORANEE 
Con tale assicurazione, la Compagnia garantìscfo il pagamento di una som

ma, pel caso in oui la morte dell'assicurato accada entro un dato periodo 
dì tempo. 

IMìKMiO xmVO TEU OHM 100 LIUE DI UAl'lTALE 

! FpriBacia del la Legazii 
tift TorsahnonJ, nop. i^accnreale Piazza Manin, 3 FIRENZE 

- j i.' 

1 - 3 1 , ^ . ^ . ^ ^ Ir, 
• • - T H L J ^rr^M 

L • L\- n • •-

DURATA DELL'A ; iONE AKNI 
ETÀ 

25 
30 
35 
40 
46 
50 
60 

\ -

1 38 
1 B5 
1 71 
1 89 
2 16, 
2 60 
4 30 

a 
- i -r-h- - - I r^ 

1 40 
1 5fi 
1 72 
1 91 
2 20 
2 65 
4 43 

'«-•r^r^jl-ri 

S G 

1 43 
1 59 
1 75 
1 06 
2 27 
2 76 
4 69 

8 flO 

i 1 4 5 
! 1 6 1 ' 
; • 1 7 7 • 

1 99 
2 31 

1 2 83 • 
j 4 82 

I 46 
1 52 i 
1 79 1 
2 01 
2 36 
2 89 
4 95 

1 49 i 
1 65 

1 182 
2 06 . 
2 44 
3 02 i 
5 23 

\ ! 

1 52 
1 68 
1 86 
2.12 
2 63 
3 15 
5 50 

Questo liquido rigeneratore del capelli noli è ynà tinta, ma Lùccorae ; 
»j;tBce,direttamente sui,bulbi dei ffledetìroì gli dà a gi-adó tale forza che ; 
riprendono ìn poco temìw il loro colóro naturale; ne Impedisce ancora la [ 
caduta e promuove lo ai/iluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve j 
inoltro fer levare la fórfora e togliere tutte le impurità phe poèkmo es- ! 
!oro fiullà testa, senza recare il più piccolo tncomoilò/ 1 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle jier- f 
«ofl" che 0 per melattia,o per età avan'siata, oppure-per qualche caso atì- f 

i (lezìonalo avessero bisogno di utare poi loro capelli una sostanza che il , 
1 rendesse ài primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo ; 

liquido'dà il colore che avèvaiio ti olla loro naturale rphustezza e voge 
t>iai{)ue. : -

Prezzo : la boiMqìm froMcld 3.:MJ. 
Si BpBtliyctì dal la sudtietta farniiicia dlrigeudone le domantlD ftccom-i| 

pagliata da vaglia postale, , 4G-3*5ifi 
Si t rovano in 15'iai!«vn proRSf̂  le farmacie O F R A T O ; P . ROBTIIK,TI, da 

PlANKRi M A U K O A G . | COKHELiOf da Giov. MARZOCCO parrucchifìre a l 
D'^nmo e d a . G . M E R A T I profumiere 1» Via del Gal lo; a Venezia Zaitip!'! 
ronl , Pivet ta Ongara to e P t n c ì ; a Vicenza da Valer ! ; a Recoaro da D a l 
I a ( to ; a Verona da Fr inz i ed Emanue l l ì ; a Udine da Fabriy e FUippiir^^i-

L ' assicurazione t emporanea è da raccomandars i più specialmente alle ' 
pe r sone che sono al conimercio poiché mediauie esaa possono g a r a n t i r e i l ; 
pagamen tp dì utì débito, • '^ 

Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con pagametìti annui 
semestrali, trìmoatralì, o mensili, il capitalo si può assicurare con una de-
crescenza proporzionata .alla .quota di rimborso; in questo caso il premio è 
sempre linfco, cioè pagabile una'volta tanto. - -^ 2 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generale ih; Firenze, i Wa Cavonr, S, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno. 

In Roma rappresentante Generale il.Banco A. Cera$i, Via del Ba-
ìmino, 51. 2-582 

rftB^a*^?ff^^*ffltTgf?^r«fttitJBffH&Tiwtf^^ ~ 

- I G., 

òi"€ù \ 

mmi\iìti éi un Trattato di Trigonometria pian» ÌBsferia 
Padova , ' Tip . Saochott.o - • P roz io Lire OTTO. 
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attivato il 1 settembre 1881. 
- ^ ^ • M^ b J . P - • Tri—I B^l * h L * K ^ > 4 ~ 4 - ^ ^ ^ ^ • ^ h - ^ ^ 1 * ^ r 
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Ferrovìe dell'&lta Italia 
* f ^^ .1 U' 

Ferrovia della Socistà Veneta 
^ ^ - - UT • -" ^^ ^^ ^*J^i* ^-«-^-rBil^-wh 

P A B O T A p e r V E W E Z U 

d»_PAi!OVA 
mistn '• H'AO ». 
Hirfttto 3,fi4 „ 

,. 4.17 „ 
mUti^ 3,IU „ 
omoibus 7,55 „ 

„ tì* 3 » 
.. 1.25 p. 

iirelto 3.20 
„ 0,14 

omnibus SjSO ,. 
., 9,35 

f i 

H 

Arrivi 
fi VENEZIA 
• 1,20'\ 

4,54 
5,15 
8, 5 

10,16 
2,40 
4.Ì7 
7,10 
9,46 

10,50 

t i 

h 

1' 

VENEZIA pe r PADOVA 

Vfit-tpnze 
d»: VENEZIA 

TTW omailiua 5, ' «• 
.• 5,?5 • 

misto t,20 » 
diretto 0, 6 > 
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omnibiit 3. B » 
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au-ulella J>*'^: «^38,9,43 
ììo.saano 
Uosa , . 
Bassano 
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ani. a&t pòmporii 

/ , part 5,26; 8,3S 1,25 7,"4 

omn. mUtol misto 

8,45,1,41 7,17 
8,56 1,54 7,28 Carmignano 

Fonlaniva 

PADOVA per VERONA VERONA per PADOVA 
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omnibus 6,^7 a, 
mi3to(l) O.eo ,y 
4lr«tts 1.47 p. 
omnibus 6,48 ,, 
i!.irftio 12 5 a. 
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s c i n o per THIENE-VIGENZA 
»• . r i 

^^^ ̂ ~ - + • 

Schio . 
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l ' .^s l '5,44 
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uaiiWiwutio trtìsivraiit^.Kìim^ifFtr^^m^is- ;;idk^Bi!ì:^LJifadaanaiBKiaipaM 

pom 
C, 10 
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pograf ia F . Sacche i to inPaciw 
prof. L. — Hipradmiùne (ìelk noti sia litogm-

. , fiii9 éi mritto Cimle. Padova 1873, in-8. .,• . . I,. 
lu^iiii #o/s iììuttratm e cntìche al Codia Civitt iti Rtano. 

D^'Ue Ot)>Ui|fì,zioni. Padova 1875, iu -8 . . . . • , 
Ìm0. roRHmt'sr.ìons 4Hh no/? illustrati^ « critichi ^l COHÙÌ. 

fmk dii Rsgm. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 
m-8. , , • . . . . 

OOEHEWAL LEWIS. QuaVi l& miglior fórma di ffouWno? 
Tradi^-ììone dall' inglese, con priffazione dei prof. Luzzaiti. 
Padova 1868, ìn-ia. . . . . . 

FAVAEO prof. A. l* Integrators di Suprei 4d il Planimetra 
ffW movimenti M Àmsler.. Padova 1872, i n -8 . 
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nmiaxwm e Digestione, Padova 1879. 
làmi Y o l I L ; Sangtiiftcazionfi. Padovi^ 1879. . .• / 
L l sm Voi. I I I . : /«tttìrowjtone, Padova 1880. . 
MONTANARI prof. A. ISiettimU di economia politicG, secyiido 

i programmi ministeriali. Terza edizione. . ' . 
HOSABELLI prof. 0,. HmmU di Patologia gumrak, Padova 

; 1870, ìn-8. . , .; ., . .^ . * : '• . . 
^JACCAEDO pxof.P. A. ,^wmono di un Corto di Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-8.' . ' . 
SAHTIM prof. G. Ti^vole dei logaritmi, preceàula da un Trat-

• tato di trigónometriìi piana é pferica. Terza edizione. Pa
dova 1889, in-8. . .' V ' . :. ; . , 

S O H U P F E R prof. F . Il Bir^iUo delU ÙbbligasierA stcondo i pri^-
sipii del Diritto iìowafto. Padova 1868, iii-8. i . , . , 

Usm iJJ F&mi^lia iseondo il Diritto liommc. Padova 1876, 
. Volami I, in-8. . -. . \ . . . 

l'OIiOMEI prof. G. P. DirittQ i Pr^oesdurà Peiiah, espesti ana-
^ liticamente ai suoi scolari. Ttìrsa, tr,i..2ione- Padova 1874-

18?i5, ìn-^. , , . . , . . '̂  ; - ; -. , 
TUKAZ2A prof. D.. frattao £ Wi-or,mr\a ^.i'HrauHcA prfi-

ii&a. T e m edizione. Padova 1880, in-S. '. i^mi-- • 
VA'OX Wlmmti £i Statica. P a r t e I : Smica i&i mt$wi risìM. 
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